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Il turismo rappresenta uno dei principali motori di sviluppo economico, culturale e sociale 

della Regione Lazio.  

I centri storici, caratterizzati da un patrimonio artistico e architettonico di eccezionale valore, 

costituiscono poli di attrazione turistica di rilevanza nazionale e internazionale. 

rescenti in termini di 

congestione viaria, pressione antropica, tutela del decoro urbano, sicurezza della circolazione 

e conservazione dei beni culturali. 

dal d.m. 193/2015, si configura come uno strumento idoneo a favorire una mobilità 

sostenibile, ordinata e compatibile con la fragilità dei centri storici. L

storici ad alta densità turistica rende, però, necessario un intervento legislativo volto a: 

 definire un quadro regolatorio uniforme e coerente con la normativa nazionale; 

 garantire la tutela dei siti di pregio storico e culturale; 

 assicurare la sicurezza della circolazione e la fruibilità pedonale; 

 favorire un turismo sostenibile e rispettoso del patrimonio culturale; 

 supportare i comuni nella gestione dei flussi turistici attraverso strumenti di 

pianificazione e monitoraggio. 

La presente proposta di legge risponde a tali esigenze, introducendo una disciplina chiara, 

turistica, tutela del territorio e qualità dei servizi. 



 
 

La legge si propone, in particolare, di migliorare la fruibilità della rete viaria nei centri storici, 

garantire una vivibilità urbana equilibrata e assicurare un rapporto armonico tra flussi turistici 

e tutela delle risorse ambientali e culturali 

1 definisce gli obiettivi generali della legge: promuovere un turismo sostenibile, 

tutelare il decoro urbano e il patrimonio culturale, garantire la sicurezza pubblica e migliorare 

la fruibilità della rete viaria nei centri storici. La Regione interviene nel rispetto dei principi 

di sussidiarietà e proporzionalità, ponendo al centro un equilibrio tra fruizione turistica e tutela 

delle risorse territoriali e ambientali. 

2 

veicolo atipico elettrico, con massimo otto passeggeri seduti, destinato esclusivamente al 

trasporto turistico-ricreativo. a circolazione debba avvenire solo su 

tecnici e delle modalità stabilite dalla normativa nazionale. 

3 attribuisce ai comuni ad alta densità turistica la facoltà di disciplinare, tramite 

propri regolamenti, il trasporto turistico nei propri centri storici con le navette turistiche. I 

comuni, sentita la Regione e il soprintendente competente, possono, in particolare, definire 

criteri di accesso nei centri storici, eventuali limitazioni nelle aree di pregio, orari di servizio, 

aree di sosta e fermata, soggetti autorizzati e standard minimi di qualità. La disciplina deve 

rispettare i principi di necessità, proporzionalità e non discriminazione, nonché la normativa 

nazionale vigente. 

 



 
 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

  



 
 

 

con le navette turistiche  

 

1. È istituito, presso la direzione regionale competente in materia, il Registro regionale dei 

, di seguito denominato Registro. 

2. Il Registro, di natura meramente ricognitiva, svolge una funzione di monitoraggio, 

coordinamento e rilevamento statistico dei soggetti che esercitano nel territorio regionale 

2, al fine di garantire un flusso 

turistico sostenibile e un ordinato sviluppo del territorio, nonché una offerta turistica di 

qualità. 

 

 

 

 

 

. 

5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce i criteri, le modalità e la 

le modalità di funzionamento, di 

tenuta e aggiornamento dello stesso, gli standard tecnici per la gestione digitale del Registro 

e le procedure di trasmissione, anche per via telematica, da parte dei comuni della predetta 

documentazione. 

  



 
 

Art. 5 

(Clausola di neutralità finanziaria) 

 

1.  della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio regionale. 

 

  



 
 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 

 

 


